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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

J}i concerto col Ministro del Bilancio e ad interitn del Tesoro 

(PELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 FEBBRAIO 1952 

Modifiche al decreto legislativo luogotenenziale 17 novembre 1944, n. 426, relativo 
alla soppressione del Governatorato di Rorna ed alla disciplina giuridica dell' Am
ministrazione della Capitale. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il decreto kgisla
tivo luogotenenziale 17 nove~nbrti 1944, n. 426, 
ne'l sopprimere le disposizionj dd tE:sto unico 
de,lla legge comunale e provinciale 3 marzo 
1934, n. 383, relative all'istituzione ed al fun
zionamento del Governatorato di Roma, sta
bilì, a1gli articoli 3, 4 e 5, particolari limiti 
di valore per il Comune suddetto, rispettiva
mente pf':r il controllo su determinati atti, 
per l'intervento consultivo del Ministero dei 
lavori pubblici sui progetti di rnassin1a ed 
esecutivi di opere pubbliche e per la stipula
zione dei con.tra,tti a, licitazione o trattativa 
privata, fissandoli in misura superiore a quf:lla 
allora stabilita, secondo il ttìsto unico 3 marzo 
1934, n. 383, per gli atti dei Co1nuni appar
tenenti alla prirna categoria, con popolazione 
superiore ai centomila abitanti. 

Successivamente la legge 9 giugno 1947, 
n. 530, nel sopprimere l'articolo 2 del ce1umto 

TIPOGRAfiA :PJllL ~ENATO 0400) 

decreto legislativo 17 novembre 1944, n. 426, 
rdative al controllo sugli atti d.dl 'Amministra
zione dt::l comune ò.i Roma e portando, quindi, 
all'applicazione anche a quest'ultima della 
comune disciplina - col d.ccre;to stesso isti
tuita - che ha sottoposto, in vja generale, gli 
atti d.e,Jle Amministrazioni comunaJj acl u.n solo 
controllo successivo di legittimità, ha peraltro, 
lasciati immutati per gli atti del Comun.e sud
detto gli importi di valore previsti dalle d.ispo
sizìoni del decreto legislativo 17 novembre 
1944, mentre, con la legge stessa, venivano 
introdotte nel testo unico 3 marzo 1934, n. 383, 
le seguenti innovazioni: 

a) classificazione dei Comuni, agli effetti 
dei controlli e della stipulazione dei con
tratti, in quattro categorie, . con l'istituzione 
di una nuova categoria dei Comuni con po
polazione superiore ai 500.000 abitanti (arti
coli l e 5); 
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b) aumento dei limiti di valore previsti 
d.~l tosto unico precitato, in .relazione al dimi
nuito · potere ' di aequisto della moneta (articoli 
1, 5 e 16). 

Tali disposizioni, non avendo la legge 9 giu
gno ·1947, n. 530, abrogato le corrispondenti 
norme contenute nel decreto legislativo lnogo
tenenziale 17 novembre 1944, n. 426, non sono, 
peraltro, state applicate al comune di Ro:rrla, 
la cui sfera di autonomia è venuta, di conse
guenza, a risultare contenuta - con criterio 
opposto a quello contemplato dal testo unico 
3 marzo 1934 e cui intese di ispirarsi anche .il 
decreto legislativo luogotenenziale 17 :n.ovem~ 
bre ·1944, n. 426 - entro limiti meno ampi 
di quelh attua,lmente stabiliti per gli altri Co
muni comprosi, per la loro entità dBmografica, 
nella .Prima categoria dj cui alla legge 9 giu
gno 1947, n. 530. 

Evidenti ragioni d~ armonia legislativa e 
concrete esigenze relative allo svolgimento dei 
servizi del comune di Roma pongono, pertanto, 

la neees~ità ed urgenza di un 3Jdegua.mento 
dei suddetti valori pre visti per il Comune Inc:de
simo dal decreto legislativo 17 novembre 1944, 
in modo da ovviare alla eennata sperequa
zione, che è conseguita ali'emanazione della 
legge 9 giugno 1947, IL 530; e, tal fine, sirÙi8be 
che, in attesa dello studio dell'elaborazione 
dj una particolare disciplina giuridica p8r il 
comune di Roma, suggerita dalla valutazione 
delle specifiche esigenze della relativa Ammi
nistrazione, sia, per intanto, da disporsi che 
i li miti di valore sta bili ti dagli articoli l' 5 
e 16 della legge 9 giugno 1947, n. 530, per gli 
a tti d.~i Comuni con popolazione superiore ai 
500.000 abitanti, siano estese anche al comune 
di Roma. 

Alle suesposte :finalità ed ai cennati criteri 
si ispira il presente disegno di legge, le cui 
norme, sono, d'altra parte, intese a prevedere 
l 'applicazion8 al comune di Roma anche degli 
eventuali adeguamenti dei limiti suddetti, che 
possano in seguito venire disposti. 

DISEGNO DI LEGGE 

Artioolo unioo. 

I limiti di valore previsti negli articoli 3, 4 
e 5 del decreto legish',tivo luogotenenziale 
17 novembre 1944, n. 426, relativo alla sop
pressione del Governatorato di Roma ed R.lla 
disciplina. giuridica ddl'Amministn;Jzione comu
nale della Capita.Ie, sono sostituiti da qudli 
sta bili ti, agli stessi t::;ffetti, pE:r i Comuni con 
popolazione superiore ai 500.000 abitanti. 




